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POLITICA INTERNA SABATO 12 OTTOBRE 1991 

Intervista al politologo vicino alla Lega lombarda 
«Attenzione, la scissione non ha dimensioni catastrofiche» 
Bossi? «Lui ha un'idea fortissima, un programma organico 
non è quell'ingenuo che si crede, vedrete alle elezioni» 

Mìglio: «È uno scossóne salutare...» 
Uno scossone che darà nuovo vigore alla Lega Gian
franco Miglio, ex docente alia Cattolica di Milano, la 
«mente» di Bossi e del leghismo, giudica cosi la bufera 
che sta attraversando il Carroccio «Castellazzi non è 
un saggio perché ha un programma, Bossi non è un in
genuo sprovveduto - dice Miglio - Dalle prossime ele
zioni politiche usciranno due paesi diversi, due sistemi 
politici completamente differenti» 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO PrafeMorMIgUo, 
la Lega di Boari è come tutti gb 
altri parliti o dopo queata acb-
done c'è mi rilancio del movi
mento? 
La crisi bolliva da diversi mesi 
Nella Lega c'erano due posi
zioni contrapposte quella, so
stenuta da Bossi, di un movi
mento sempre contrapposto al 

sistema dei partiti e quella, che 
è di una minoranza del gruppo 
dirigente che cercava di gua
dagnare qualche vantaggio ri
spetto al consenso regionale 
raggiunto Ma si trattava di 
contrapposizione al vertice 
della Lega nel gruppo dirigen
te 

L'uscita di Cartellasi non 

Umbri e veneti 
ir si schierano: 

«Stiamo con Bossi» 
r • • ROMA. «Attacco golpista 
. e antidemocratico» «Inflltra-
i. zioni» dei •partiti romani» 

nella Lega, se non casi di 
«corruzione» vera e propria 
Questa la reazione dei diri
genti leghisti locali favorevoli 
alla linea Bossi di fronte alla 
•secessione» in Lombardia 
Dalla Liga veneta e dalla Uga 
umbra arriva solidarietà al 
«senatur» Umberto Bossi, e 
accuse pesanti allo «scissio
nista» Franco Castellazzl «La 
gioia dimostrata dai partiti 
r.el commentare la notizia 
della scissione della Lega -
ha detto Gianfranco Firmarti, 
responsabile della lega um
bra - è l'elemento dimostrati
vo della soddisfazione che 
un nostro incidente di per
corso suscita in quanti ci te
mono» «Dividere ora il movi
mento - osserva ancora Flr-

,' mani - può far comodo a De 
•* e Psi» C'è l'accusa quindi 

che gli scissionisti siano in 
qualche misura eterodiretti 
«La lega è interessata da infil
trazioni o forse qualcuno ha 
ceduto Del resto opporsi alla 

'•' prepotenza dei partiti è poco 
'1 remunerativo Alla fine è 

molto più semplice accor
darsi e convivere» Non molto 
diverso, anzi persino più 
eplicìto è il commento che 
viene da Franco Rocchetta e 
Marilena Mann, rispettiva
mente presidente federale 
della lega nord e segretaria 
regionale di quella veneta 
Secondo i due esponenti del 
movimento c'è «un impres
sionante parallelismo tra 
questa vicenda e l'attacco or
chestrato dai partiti romani 
contro la liga veneta a partire 
dal 1983», quando un conflit
to si era aperto con la com
ponente della liga veneta 
rappresentata da Achille Tra-
marin «Oggi come allora -
continuano i due esponenti 
veneti -1 partiti romani prefe
riscono la via della compro
missione e della corruzione 
civile al confronto democra
tico Ciò nonostante - hanno 
concluso - la resistenza vitto
riosa della liga veneta svilup
patasi in momenti molto più 
difficili degli attuali, dà la cer
tezza che anche la Lega lom-
barda-lega nord potrà supe
rare questo attacco golpista e 
antidemocratico» 

Comunicato del CdD 
dell'Unità-Roma 

* • • Confronti preliminari ed 
r, assemblee di questi ultimi 
.*! giorni, ma soprattutto le deci

ti'stoni assunte dal Coordina-
|i'., mento Pds di giovedì 10 otto

bre, confermano, se necessa
rio, che ci si avvia a un con-

jjt, franto tra le parti che rischia di 
trasformarsi immediatamente 

f in conflitto da un lato I esi-
V genza di procedere a tagli e ri-

dimensionamenti, prima, per 
poi ricercare «col contributo 
della redazione e in tempi 

i brevi, un progetto editoriale», 
_ dall'altra la richiesta che risa
la riamento e nlancio siano con-
: testuali, procedano di pari 
passo e coinvolgano tutti i set
tori del giornale 

Resta da chiedersi, in una 
: situazione in cui tutte le parti 
: si richiamano ai «comune sen-
l tire», e a fronte della comples-
, sita dei problemi, da tutti nco-
: noscluta.chiechecosaimpe-
; disca l'attivazione immediata 
( di una sede di ricerca, un la-
, boratorio in cui al di là di ruo-
| li, gerarchie e responsabilità 
> di parte, sia possibile indivi-
j chiare non solo e non tanto i 
| contenuti di quello che deve 
} pur diventare - finalmente -
un prodotto industriale «fe 

E vendere» ma appunto le colf 
! dizioni a cui può essere ven-
i duto. il suo mercato potenzia-
i le, naturale, le strategie edtto-
| itali per difenderlo 
(ed incrementarlo. Iniziativedi 
[promozione, sistemi di distn-
r buzlone e di vendita adeguati, 
{.tempi di produzione e di chiu-
f «ira rigorosi, e naturalmente 
E-responsabilita di direzione e 
[.'gestione, organici ed organi
zzazione del lavoro conse-
Silenti in tutti i settori di prò- ' 

uzione (redazione, area In
dustriale, servizi amministrati-
|vi e commerciali) 

Non quindi recriminazioni 
f sul passato, ma un processo 
tal futuro, in cui ognuno si as-
Psuma le proprie responsabili

tà (che sono diverse) e in cui 
ognuno possa dare il proprio 
contributo di impegno (diver
so nella qualità, ma ugual
mente indispensabile se reali
sticamente si vuole uscire da 
un ormai troppo lungo tun
nel) 

Nessun intento consociati
vo, né di sostituire o delegitti
mare organismi societari e 
sindacali delle loro compe
tenze e del loro poteri Per 
parte nostra non possiamo 
che ribadire il primato e la 
esclusività del confronto sin
dacale per quanto riguarda 
contrattazione e ratifica di ac
cordi 

Il nsultato della ricerca del 
lo studio esplorativo più sopra 
ipotizzato sarebbe pertanto 
da considerare un progetto in
tegrativo eventualmente cor
rettivo che proprio perché 
frutto di una pluralità di con
tributi, non potrebbe che faci
litare - senza ingerenze o so
vrapposizioni - il confronto 
fra le parti e la ncerca di solu
zioni 

Nessuno, da nessuna parte 
può però nascondersi che la 
politica dei due tempi rischia 
di essere letale per «l'Unità» 
se non e è un tempestivo n-
lancio (non nelle dichiarazio
ni, ma nelle strategie e nelle 
iniziative conseguenti) la 
strada di ridimensionamenti 
sempre più drastici rischia di 
esseréfòenza ntomo a pre
scindere dalle intenzioni e da
gli impegni E appare chiaro 
che in assenza di un progetto 
di rilancio, comunque e in 
qualunque sede formulato e 
che nmane l'unica reale ga
ranzia occupazionale e di au
tonomia professionale alle 
organizzazioni sindacali non 
rim.vrà che adire le vie e gli 
strumenti di lotta utili a solle
citarlo e perseguirlo 

// Consiglio dei delegati 
I Unità Roma 

avrebbe dunque il carattere 
dello sciama? 

No la frattura non ha affatto le 
dimensioni catastrofiche di cui 
parlano oggi i giornali 

E quindi non avrà neppure 
conseguenze gravi? 

Anzi Tutti si erano accorti che 
con I allontanarsi dell ipotesi 
di elezioni anticipate sulla Le
ga pesava come una sorla di 
stanchezza Questo scossone 
può essere la febbre che fa su
perare la crisi e non è detto 
che per Castellazzl e il suo 
gruppo non ci sia un effetto 
boomerang per l'attenzione di 
cui sono oggetto da parte del 
Psi 

Ma dò che viene rimprove
rato a Boati è di predicare 
solo la protesta aenza avere 
un programma. 

Bossi intanto ha un idea fortis
sima del suo modello federale 
un idea che in qualche modo 
deve essere persino moderata, 
diluita Comunque la Lega sia 
preparando un programma or 
ganico Ci saranno proposte 
precise in matena di politica 
costituzionale di economia 
Con ogni probaollità I occasio
ne sarà offerta dalla "Dieta-
che si terrà a Tonno 

Lei sostiene che Bossi ha un 
programma, ma finora le 
sue uscite sono state preva
lentemente ad effetto e spes
so contraddittorie, 

E vero ma era necessano per 
tenere viva 1 attenzione dell e 
lettorato 

Spesso, comunque, Bossi ha 
oscillato, si è contraddetto. 
Sulla questione che ha pro
vocato la crisi, ad esempio. 

Bossi non poteva non sapere 
che oltre cento uomini della 
Lega avevano accettato In
carichi politici nelle assem
blee elettive. 

Castellazzl si è però spinto 
molto più avanti di quanto non 
era stalo deciso negli organi 
smi dingcnli tant 6 vero che la 
questione non si è posta ad 
esempio, al Comune di Mila 
no 

Ritorniamo al programma. 
Lei dice che quello di Bossi 
verrà. Tuttavia la rottura è 
avvenuta proprio sull'op
portunità che il movimento 
di protesta debba o no pre
sentarsi con proprie propo
ste. Come lo spiega? 

Bisogna stare attenti Non si 
può semplificare la situazione 
e dire Castellaci è saggio per 

che ha i programmi Bossi è un 
ingenuo uno sprovveduto 
Quando la lx>ga si presenterà 
con il suo programma e dirà 
ad esempio noi siamo per la 
distruzione di tutte le parteci 
pa/ioni statali per la cancella 
/ione delle elargizioni pubbli
che a cominciare dalle auto 
blu si vedrà che Bossi non 6 
poi quell ingenuo che molli 
credono D altra parte anche 
gli industnali temono le prò 
poste iperlibcnsle che vcrran 
no fuori dalla Lega perché 
questo mette in discussione 
vantaggi e posizioni di rend'ta 
che questo sistema comunque 
assicura Per questo sono enti 
ci con il leghismo 

Anche lei pensa, come molti 
nella Lega, che lapis) politi
co UUruzkmaleSaia tanto 
grave che provocherà rea
zioni radicali, di rottura? 

lo elico solo aspettiamo il gior 
no dopo le eie/ioni politiche 
Sono convinto che dallo urne 
usciranno due Paesi diversi 
emergeranno due sistemi poli 
tici completamente differenti 
Contrariamente ad altn credo 
che le Repubbliche che ne 
usciranno saranno soprattutto 
due 

Nessuna possibilità di rifor
ma delia politica, insomma? 

Lo stato di degenerazione del 
nostro sistema è arrivato a tal 
punto che non si può tentare 
di bonificare lo sostenevo l'e
lezione diretta del capo del go 
verno ma non credo che oggi 
neppure un pnmo ministro di 
questo genere ormai ce la fa 
rebbe più Oggi bisogna spo 
stare la base su cui poggia il si 
stema politico costituire la ba 
se federale Gianfranco Miglio 
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